
 
 

Ispettorato Territoriale del Lavoro 
Processo Pianificazione Controllo e Funzionamento 

 di RIMINI 
 
 

DETERMINA N. 170/2023 
 
DETERMINA A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO, COME DEFINITO AI SENSI 

DELL’ART.3, C. 1, LETT. D), DELL’ALL. 1 DEL D.LGS. 36/2023, DELLA FORNITURA DI DISPOSITIVI 

DI PROTEZIONE INDIVIDUALE – SEDE I.T.L. DI RIMINI - C.I.G. Z773C8C463 

 
IL DIRIGENTE DELL’ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO DI RIMINI 

 
CONSIDERATA la necessità di procedere all’acquisto di dispositivi di protezione individuale per gli 
ispettori tecnici di recente assunzione, come da DVR aziendale, di seguito elencati: scarpe 
antinfortunistica, guanti contro rischi meccanici, otoprotettori a protezione dell’udito, giubbotto a 
protezione del corpo, visiera a protezione del viso; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 149 recante “Disposizioni per la razionalizzazione e 
la semplificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attuazione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183” con il quale è stata istituita l’Agenzia denominata Ispettorato Nazionale 
del Lavoro; 
  
VISTO il DPR del 26 maggio 2016, n. 109 con il quale è stato approvato lo Statuto dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro;  
 
VISTO il DPCM del 23 febbraio 2016, registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2016 al n. 1577, recante 
l’organizzazione delle risorse umane e strumentali per il funzionamento dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro;  
 
VISTO il DPCM del 25 marzo 2016, registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2016 al n. 1579, recante la 
disciplina della gestione finanziaria, economica e patrimoniale, nonché dell’attività negoziale 
dell’Agenzia;  
 
VISTA la conseguente nota INL-DC Risorse, prot. n. 1239 del 31.1. 2019 “legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

Novità normative”; 

 

CONSIDERATA, altresì, la nota INL-DC Risorse, prot. n. 1049 del 28.1.2019 “Impegno di spesa. 

Determinazioni Dirigenziali”; 

 

VISTO il D.D. n. 45 del 23.01.2023 con il quale l’incarico di Dirigente dell’Ispettorato Territoriale del 
Lavoro di Rimini è stato conferito alla dott.ssa Raffaella Anna d’ATRI; 
 

RICHIAMATI al contempo: 
- l’art. 50, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 36/2023, che, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 



- l’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 secondo cui, in caso di affidamento diretto ex art. 50 di cui 
sopra, la “decisione a contrarre”, con riferimento agli elementi essenziali del contratto, deve individuare 
l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della scelta, ai requisiti di carattere generale 
e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
 

ACQUISITI agli atti i preventivi presentati in riscontro a richieste dello scrivente, dalle ditte BRICOMAN 
Italia srl, Ruggeri srl e Antincendio Riminese srl, come da Linee guida Anac n. 4, ad oggi ancora non 
sostituite; 
  
RITENUTO di poter affidare la fornitura alla ditta BRICOMAN Italia srl – marchio Tecnomat, in ossequio 
al principio del risultato così come descritto nell’art. 1 dello stesso D.Lgs 36/2023, considerato anche il 
precedente rapporto svolto in maniera soddisfacente con l’Ufficio;  
 
DATO ATTO che in merito alla presente procedura di non dover dare seguito al criterio della rotazione 
degli incarichi, come da art. 49 del d.lgs. 36/2023; 
 
CONSIDERATI in particolare i commi 449 e 450 dell’art. 1 della sopra citata Legge n. 296/2006, che 
stabiliscono obblighi e condizioni per le pubbliche amministrazioni quanto all’utilizzo delle Convenzioni 
Quadro Consip, ovvero delle procedure MEPA - Mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni. 
Disposizioni nel tempo più volte modificate, in ultimo dalla Legge di Bilancio 2019, Legge n. 145/2018, 
che ha innalzato da 1.000,00 a 5.000,00 euro l’importo oltre il quale diviene obbligatorio il ricorso al 
MEPA per le forniture di beni e servizi; 
 
VERIFICATA sussistere sul conto di bilancio U.1.03.01.02.003.001 “Equipaggiamento” la disponibilità 
sufficiente a finanziare la spesa sopra indicata;   
 
ACQUISITO agli atti il DURC aziendale,                                                                          

DETERMINA 
 

DI PROCEDERE all’acquisizione della fornitura in oggetto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del 
d.lgs. n. 36/2023, mediante affidamento diretto alla società BRICOMAN Italia srl – marchio Tecnomat 
(p.i. 05602670969), con ricorso ad un apposito scambio di lettere secondo l’uso commerciale, anche 
tramite posta elettronica certificata, per un importo totale di € 434,04 (comprensivo di IVA), per il 
seguente materiale: n. 4 paio di scarpe antinfortunistica, n. 4 guanti contro rischi meccanici, n. 4 
otoprotettori a protezione dell’udito, n. 4 giubbotti a protezione del corpo e n. 4 visiere a protezione del 
viso; 
 
DI DARE ATTO che i relativi fondi gravano sul conto n. U.1.03.01.02.003.001 “Equipaggiamento”, come 
da assegnazione fondi, nonché come da registrazione di apposito decreto contabile di impegno di spesa; 
 
DI DARE ATTO che, ai sensi della legge 13/08/2012 n. 136 (tracciabilità dei pagamenti), il codice CIG 

assegnato al presente atto è il n. Z773C8C463 e che il pagamento verrà effettuato attraverso idoneo 

conto dedicato, dichiarato dall’affidatario del servizio, mediante bonifico bancario o postale atto a 
garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’importo dovuto; 
 
DI DARE ATTO che verrà acquisito agli atti dell’Ufficio sia il Patto di integrità, redatto come da nota INL 
prot. n. 9576 del 08.06.2021, sia le dichiarazioni ex art. 52, c. 1, del D.Lgs n. 36/2023, siglati dal fornitore, 
pena annullamento della presente procedura;  
  
DI DARE ATTO che verrà data applicazione a quanto previsto in materia di oneri di pubblicazione 
concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;  
 
DI RENDERE NOTO, ai sensi e per gli effetti del “Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) - informativa sul 
trattamento dei dati personali”, quanto segue: i dati personali del Concorrente alla procedura di acquisto 
saranno trattati dall’INL, con sede in Roma Piazza della Repubblica n. 59, in qualità di Titolare del 
trattamento, esclusivamente e limitatamente a quanto necessario per lo svolgimento della presente 
procedura negoziale e unicamente ai fini della individuazione del miglior offerente, nonché della 
successiva stipula e gestione del contratto. L’INL tratterà i dati personali del Concorrente con le modalità 
di cui al modulo di informazioni (INLGDPR04), consultabile dell’apposita pagina del sito istituzionale 
(https://www.ispettorato.gov.it/it-it/Pagine/privacy.aspx). Il mancato rilascio dei dati personali 



comporta l’impossibilità per il Concorrente di accedere alla suddetta procedura di affidamento del 
servizio”. 
 
Dati identificativi Ufficio ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO DI RIMINI: 

• CODICE FISCALE 97900660586; 
• CODICE IPA OVW9GM. 
•  

Rimini,  22.09.2023 
 
Responsabile unico del procedimento: dott.ssa Raffaella Anna d’Atri;   
Responsabile del processo: dr. Vittorio De Santis.     

                                                                                                                                                                                IL DIRIGENTE DELL’ISPETTORATO  
  TERRITORIALE DEL LAVORO 

  (Dott.ssa Raffaella Anna d’ATRI)  
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